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Associazione Science is Cool, Università di Pavia e Associazione Democrito

sono liete di presentarvi

ALBERTO DIASPRO
UNIGE – IIT - CNR

HO VISTO COSE!



“Ho visto cose!” È un esplicito riferimento all’esplorazione di ciò che ci circonda che amplia
quel sentimento improvviso che è la meraviglia. La nostra guida sarà la bellezza. La bellezza
come metodo nell’elaborazione di Paul Dirac, laureato Nobel per la meccanica quantistica e
autore della “formula più bella della fisica”. L’uso del sostantivo femminile “bellezza” per
Kant non riguarda l’oggetto osservato ma esprime il giudizio estetico di chi osserva: è
un’esperienza disinteressata che in un certo senso garantisce autonomia conoscitiva. “Ho
visto cose!” ci guida nell’esplorazione del vivente tra DNA e proteine in una sorta di
metaverso. Un mondo che non riusciamo a cogliere con i nostri occhi per il quale ci
avvaliamo di immagini scientifiche. DNA e proteine sono visibili alla scala del miliardesimo
di metro, a ribadire la lezione di Richard Feynman che la materia è fatta di atomi. “La rosa è
rosa” è una affermazione conoscitiva limitata, mentre “la rosa è bella” amplia
immediatamente i confini dell’esplorazione. Un pezzo di vetro curvo e l’arcobaleno
permettono di esplorare il vivente sulla scala di DNA e proteine senza perdere la possibilità
di condividere l’esperienza estetica della bellezza. Quella bellezza che può innescare la
motivazione per avventurarsi nella ricerca scientifica. Le immagini scientifiche offrono
quella solida conoscenza alla base del miglioramento della qualità della vita. Possiamo
osservare i meccanismi di entrata di SARS-COV2 attraverso la membrana cellulare e i canali
nucleari che permettono di trasportare l’informazione genetica, avventurarci nelle reti
neuronali e studiare i meccanismi del neuroblastoma. La ricerca scientifica come la
letteratura è un "fattore di trasformazione del mondo" per dirla alla Italo Calvino.
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